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nem DI | PROTESTA 


I: cosigiiarii Pap lotta, i lavora- 
tori e tutti coloro che, amanti 
del progresso, si sentirono l’animo 
invaso .da un sentimento di giusta 
indignazione altorché seppero che 


\ nel carcere dei minorenni, sotto 


la direzione del prete Bertrana, 
erano stati crudelmente torturati 
e si torturavano. colla più cinica 
raffinatezza i disgraziati ragazzi 
colà rinchiusi, sono invitati al 
Meeting che avrà luogo domani 
80 corr. onde protestare contro 
gli inquisitori e contro la funesta 
influenza del clericalismo, che, 
colla complicità del governo, va 
spandendosi ogni giorno pit nel- 
l'Argentina, 

Punto di riunione: Piazza Lo- 
rea, alle 3 p. m. 
LADA DEAD MMBDDAD 


VIVA LA PIAZZA! 


Nessuno degli scioperi succedutisi ul - 
timamenie con tanta frequenza nella 
vecchia Europa, merita speciale. men- 
zione cone questo recente di Genova, 
tenuto calcolo dei motivi che l’origina. 
Trono. 

Genova era ritenuta. fino a questi ul- 
timi giorni la rocca forte del conserva? 
torismo, malgrado la sua riputazione 
di radicale e repubblicana e fu perciò 
non poco lo sgomento - di quella bor- 
ghesia nel vedere, in un momento, ri- 
destarsi in mezzo alla popolazione ge- 
novese, eminentemente operaia, lo spi- 
Tito rivoluzionario che da moiti anni era 
assopito. 

Basté che il prefetto Garroni de» 
cretasse lo scioglimento della Camera 
del Lavoro — uno dei soliti arbitri che 
comunemente si perpetrano in Italia — 


perché i lavoratori sorgessero in massa| 


2 protestare e dichiarassero lo sciopero 
generale. 

I grandi cantieri di Ansaldo e Odero 
tacevano e ad essi s’erano aggiunti 
tutti i principali stabilimenti metallur- 
Bici di quella città; i lavoratori - del 
Porto, pure, unanimi, avevano aderito 
al movimento e migliaia e migliaia di 
Operai d’altrì mestieri scioperarono in 
Segno di solidarietà e come protesta 
contro l’arbitrio commesso dall’autorità 
Sovernativa. | 

Essa anche in questa occasione ave- 
Va fatto. a fidanza colla tradizionale in- 


dolelica della classe lavoratrice, ma ben 
presto, però, s'accorse come lo sciopero 
avesse preso proporzioni enormi; ed al- 
lora la vedemmo patteggiare cogli scio- 
peranti per un accomodamento, tanto 
da dover cedere completamente alle 
loro domande, dichiarando nullo il de- 
creto di chiusura della Camera del La- 
voro. 

Ld 

® è& 

Lo sciopero testé chiusosi con la vit- 
toria completa di quei coscienti lavora- 
tori, riveste un carattere di eccezionale 
importanza, poiché mette in luce una 
volta di più la bontà della tattica che 
il partito unarchico ha sempre procia- 
mato ed é una prova eloquente del 
rapido cammino che in Italia, malgrado 
la reazione che vi spadroneggia, fanno 
le nostre idee. 

I lavoratori non ricorsero questa volta 
ai soliti politicanti, per far trionfare il 
loro diritto, ma decisero di fare da sé 
ed hanno vinto. 


Il governo, per mezzo del suo rap- 


presentante chiude la Camera del La: 


voro: ebbene essi la fanno riaprire colla 
loro attitudine cosciente ed energica. 
Gli operai ora non petizionano, non 
domandano elemosina, esigono invece, 
sapendo, per esperienza, quanto dele 
terio sia per loro l’implorare. 
Malgrado siano accorsi sul posto del- 
lo sciopero i deputati socialisti, quei 
forti lavocatori non si lasciarono smuo= 
vere dai loro propositi, non conse- 
gnando nelle mani dei politicanti la 
loro giusta causa, e, senza ricorrere agli 


arbitrati di un Saracco qualsiasi, vin- 
sero. 


La 
*% 


Ed ora che sbraitino nuovamente i 
coccomeri del parlamentarismo; ci can- 
tino in tutti i toni e conditi in ogni salsa 


i benefizi della tattica legalitaria; li ri- 
manderemo a considerare la vittoria di 


|Genova: essa insegna loro che il po- 


polo ‘pué ottenere quello che vuole, 
quando però fermamente lo voglia, 
senza intermediari e senza pseudo-rap- 
presentanti. 

Oh! quella piazza, quella piazza! quali 
m.iracoli compie mail Che la si com» 
batta e la si insulti pure: essa 6 l’unica 
che strappa e ch; impone patti agli 
oppressori. 

Viva la piazza! 


i C. G. 
ARAZZI INSRIAAttA 


; Nella «Casa; dél Popolo» di Rosatiò 
di S. Fé, si trovano in vendita tutti î 


_Buenos Aires, 29 Dicembre 1900 


Iniziativa e associazione 


Fe- 


sua attività. Le iniziative, principalmente 
quelle dei poveri, o cadono nel ridicolo 0 
falliscono per impotenza. E’ inutile solle- 
citare il concorso, cercar associati se non 


L’ autonomia dell’ individuo suppone la{si dispone di altro che della forza musco- 
sostituzione del regime dei ‘mandati conflare. Le iniziative, per essere discutibili, 
il regime della iniziativa libera. Ogni in-{devono sottomettersi al calcolo, devono 
dividuo 0 gruppo di' individui, in tutti i|apportare qualche quantità positiva alla 
‘Tmomenti della vita, ha non solo il diritto," quale possa applicarsi la regola dell’ in» 


{ma anche il bisogno di iniziare quante 


idee o atti gli si presentano. Chi dice 


[rene La forza muscolare non é consi- 


derata come capitale fuorché nei libri di 


iniziativa dice proposizione, accordo libe-; alcuni economisti: pura teoria! 


ro. Non si richiede nessun permesso, al- 


Ogni individuo non è più che il tale 


cuna autorizzazione per intraprendere un’-|o il tal altro ingranaggio, con una fun- 


impresa, un lavoro, un proposito qualsiasi. 
Il bisogno o il diritto di esplicare libera- 
mente la propria attività in tutte le di- 
rezioni, implica per l' individuo tanto la 
libertà di iniziativa, come di azione. 

Se l’ individuo o il gruppo é capace di 
metter in pratica da sé solosiciò che pen- 
sa, lo tradurrà immediatamente in azione; 
se gli abbisogna l’ aiuto altrui, esternerà 
subito la sua idea e solleciterà per rea- 
lizzarla il concorso necessario. 

| Da qui risulta, senza soluzione di con> 
tiiuitéf il correlativo dell’ iniziativa: las: 
sociazione, 

La necessità di concordare le volontà, 
unire le: forze per uno scopo comune, 
deriva da questo medesimo scopo. Fin dal 
momento che bisogna'compiere un lavoro 
qualsiasi, gli uomini che sentono il bi- 
sogno di compiere questo lavoro,. sì cer- 
cano, si uniscono, e uniti danno mano 
all impresa o al lavoro. L'associazione 
si stabilisce fin da questo momento. E’ il 
risultato della iniziativa di uno o. di di- 
versi: è l’ espressione pratica di questa 
iniziativa. Mediante l’ esercizio dell’ auto- 
nomia individuale sorge il -gruppo. Me- 
diante l’ esercizio dell’ autonomia colletti 
va, l’ associazione. dei gruppi appare 
sua volta. 

Un gruppo di qualunque sia il numero 
degli individui si propone d’ intraprende- 
re un dato lavoro, di arte, di investiga- 
zione scientifica. Se la natura del lavoro 
richiede il concorso di un maggior nu- 
mero di individui, si sollecita questo con- 
corso per mezzo dell’ iniziativa pubblica 
0 privata; e alla sollecitazione risponde- 
ranno quanti stanno d'accordo con quel. 
l’ idea stabilendo tra gli uni e gli altri 
il necessario accordo. Risulterà da questo 
comune accordo formulato tacitamente 0 
@spresso, un contratto di associazione; e 
cosi la federazione dei gruppi sarà un 
fatto reale immediato. 

Oggi la vita é organizzata in modo che 
il diritto di iniziativa risulta praticamen- 
te nullo. Ad ogni cittadino é previamente 
determinata dalla legge, e sopra tutto 


libri ed opuscoli concetnenti la questio- f-dall’ onnipotenza del capitalismo, la sua 


ne sociale, sia in italiano come in ispa-. 
gnuolo,. editi a. Buenos: Aires e all'e- 
stero. 


cerchia di azione, la sua condotta in cia- 


scun istante, senza che gli sia lasciato 
modo alcuno per esplicare liberamente la|do l’ imperio dei bisogni. Per essi si la- . 


zione propria, della macchina capitalistica. 
Il diritto, la facoltà di associarsi è, per 
la immensa maggioranza degli uomini,. 
una illusione, Anche quando ci sembra di 
essere più liberamente uniti, non ci mo- 
viamo che per l’ impulso del grande mo- 
tore che si chiama cooperazione forzosa. 
Siamo come i soldati di uno stesso eser- 
cito, accoppiati gli uni cogli altri, con- 
venientemente istruiti nella meccanica di . 
certi movimenti, e come i soldati manchia- 
mo del diritto di iniziativa e di associa» 
zione. L' ordine sociale ci impone l’ obbe- 
dienza e non v'é espansione per le ne» 
cessità della vita libera, non v’ é ambiente 
pur la personalità. 

Il socialismo-anarchico 6 l’antifosi di 
questa mostruosa meccanica sociale, Gli 
uomini hanno bisogno di moversi libera- 
mente, di intendersi liberamente. Ciascuno 
è un re, il suo*dio, il suo tutto. Autono» 
mo, atto a governarsi da sé medesimo, 
per regolare la sua condotta e le sue re- 
lazioni con altri, non ha bisogno di sotto» 
mettersi a nessuno. Si intenderà con gli 
‘altri, patteggerà; si associerà con gli altri 
liberamente; 

Mediante l’ iniziativa individuale in 
pieno sviluppo, si costituiranno collettività 
di lavoro, di arte, di scienza. I piccoli. o 
i grandi gruppi si metteranno d’ accordo 
a loro volta. costituendo, associazioni più 
larghe, gruppi di gruppi, federazioni di , 
località o’ di mestiere, di ‘regione o di 
professioni. La meccanica sociale sarà cosi 
il risultato cosciente della libera iniziati. 
va personale, non il prodotto di, una ge- 
rarchia iniqua che mette una parte degli 
uomini alla dipendenza ‘dell’ altra ‘e. li 
converte in parti automatiche del gran 
tutto: Stato, Capitale, Religione. 

La pretesa immutabilità del presente 
sarà, quindi, sostituita dalcontinuo scam. ‘. 
bio di relazioni 6 di metodi. Nulla.sarà 
assoggettato a regole assurde, a infami 
prammatiche. 

Si potrà obbiettare che la spontaneità 
non basta perché la società cammini e si 
sviluppi, che la deficenza di iniziative, o 
la mancanza di appoggio a queste porte» 
ranno seco grandi scompigli. sociali. 

Non insisteremo mai abbastanza riguar- 
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L'AVVENIRE sei e 


nostri fratelli: siamo la forza ed ivi vadone lo cane, Pa reazioni eg scopo 
d'impiegarla per infrangere le catene che; eminentemente umanitario cui ci chiama 
ci tengono avvii. chi'b'impediscono Mi eliminando le cause tendenti a distrug- 

teng na nik pedisco K igerla ? A ii spetta un tale dovere, com- 
muovere. e pensare,, ci ‘lagoriamo invece; pagni, e noi dobbiamo fare in modo che 
a creare nuovi ostacoli alla nostra felici- essa sia l’iniéa strada che ci condurrà 


‘e alla felicità di quelli che ci succe-jin porto. ©‘ i ; 
di Ra .__:'Cause che distruggono la solidarietà cioé: 
La terra é por noi. priva di qualsiasi 1° w di 3 : ° 
piacere, noi siamo la merce pit disprez-! PeR dry Bo rt alici parola 
zata, la nostra vita comincia soltanto col-'o di azione. — 8° Miseria e inge- 
la nostra morte. Leg ua: — 4° Disinganno, loquacité, pi- 
a pre CA Pax as Marg ver 9, Ora siccome é cosipto di chiunque 
ua ep vba chi A NOSSTA eSISSONZA, sposa la nostra idea il fomentare questo 
Le. Società. vuole la "Rusta, e guerra’ rietà - ini Vale oso ià i Dl pati 
sia, non sempre noi resteremo vinti, qua-;i lavoratori del Mondo, :ni propongo di 
qua:; 
lunque ‘sia l'evento che ‘si. presenti, noi trattare ad una ad una, le: cause princi 
pa e eta ra pitone x vali pali che la ostacolano acciocche tubti ; 
eremo .di dimostrare al popolo quali sano essere edotti del modo di combat 
sono i suoi veri amici colla certezza di tere di annientato e di sviluppare in- 
essere i primi a soccombere:. affinché la: vace tutte quelle che mirano a favorirla 
borghesia crolli. definitivamente pèr non ® & radicarla nel cuore umano. cer 
più rialzarsi: quante vittime avremo an- i L'elemento deleterio della ‘'Solidatiòtà 
d'amotini Ila .istori ; tra i lavoratori 6 il più pericoloso. @.'il 
cora d' aggiungere alla storia sanguinosa ;ù difficile a conoscersi sia per la va- 
dei nostri morti! quante. peripezie avre. rietà degl individui che lo compongòno 
mo ancora da attraversare! .sia. per la, furbéria. adoperata dagli stessi 
Soltanto quando .la storia di questi nel farsi credere compagni. - ._.; «:. 
! ?  Infattiquantevolte noi nonabbiamo vi- 


sarà completa, completato avramo il no-: on abi vi 
stro compito: l’aurora dei tempi nuovi, cgil alla. gogna qualificati di spie 








worerà sempre; per essi non mancheranno |spinti, per soddisfare l’ambizione di po- 
mai iniziative, ne chi le secondi. La que-{chi ad annientarsi fra loro?.... 
stione è di sapere quale é il metodo più .Chiunqne voglia giudicare le cose im- 
corrispondente alle condizioni umane. |parzialmente é obbligato a convenire con 
Oggi stesso, si.lavora. più per la spinta | noi, che sebbene i sofferenti e i produt- 
dei bisogai che per impulso. della forza'tori appariscano rassegnati a sopportare 
organizzata e della legge istituita. Se po-|tanta ignominia, stanno però pensando 
tessimo cancellare con un. colpo di penna!seriamente a porre argine a-tutte le ini- 
l'imperativo dei bisogni, vedremmo come |quité sociali, che anch'essi cominciano ad 
la forza e la legge cesserebbero di ope-|odiare. Guai, allora, o grassa borghesia, 
rare il miracolo del lavoro e dell’or-{se quest'odio ardente passa i limiti, guai 
dine. a voi se detti lavoratori al riflettere sul 
Oggi stesso la civilizzazione avanza fa-|loro passato rammentassero che per tanti 
ticosamente a causa di mille ostacoli e anni furono cumplici dei loro dissangua-. 
coazioni che derivano dall’ artificio politico | tori, avendo incosciamente cooperato a 
e dalla miseria pubblica. Il nostro pro-|trasformare gli uomini in tante belve, e 
gresso materiale é grande perché la mac-|ricordassero d' essersi resi massacratori dei 
china aumenta i redditi del capitale, per-|propri fratelli! Diverranno spietati e na- 
ché le meraviglie del secolo permettono |scerà in loro l'idea di vendicarsi di tutto, 
di negoziare a interesse composto; all’ in-|difendendo.il diritto alla vita. 
contrario, il mostro progresso morale é| Giorni terribili si stan preparando per 
quasi nullo e quasi nullo é il nostro pro-|le classi dominanti. GHi ultimi atti di ri- 
gresso intellettuale. Siamo dei barbari {bellione collettiva ed individuale da parte 
.on la vernice della civilizzazione; siamo {del popolo sono senza dubbio il prean- 
‘peggiori che i barbari poiché la perver"jnnuzio di nuovi sconvolgimenti, di rivol- 
.Bità che deriva dal privilegio si aggrava/te che si avvicinano., 
con lo spettacolo di tutte le grandezze a 


lato di tutte le miserie, mentre le ineli-|sociale, perché tutto. ciò che: non serve ad 
mazioni al bene non ottengono il favore! gitro che a cambiar di governo, noù fa 
pubblico all’ infuori di alcuni utopisti,|cjhe alterare sensibilmente la situazione. 
che predicano nel deserto dell’ egoismo| Ta.Rivoluzione Sociale, come noi la in- 
capitalista. Non so dove l’ ho detto: la|tendiamo, dovrà produrte l'abolizione del 
civilizzazione non ha fatto che codificare| sistema capitalista, la sparizione totale di 
la barbarie. i tutte le autorità, di tutto ciò insomma 
Non ci inorgogliamo dei trionfi mo-|che oggi é male; onde aprire all’evoluzio: 
derni. La forza non ha servito, né serve {e un cammino libero d’intoppi,. per cui 
ad altro che a farci schiavi. l’Umanità dovrà correre costantemente fi- 
_ Siamo credenti nella bontà  umana-|, o a raggiungere la meta: la perfezione; 
L'uomo non opera il male per perversità| 1 popoli allora vivranno fra l'armonia 
più completa; la solidarietà umana garan- 


innata, ma per perversità sociale. Cancel 
‘Jiamo tutto ciò che socialmente lo spinge tirà a tutti. la libertà, la pace ed il be 
nessera. 


al male, ed opererà il bene. _. {__. Pep ia 
x I° . . s lg A ? y % A » în Da k_4 
Je dadispansabila-par-la'pase-d "pel: Be-1*" a otativt vrI nbattinno per Muse 
nessere degli uomini la libertà di fatto, :me Tdeal i dedichiamò tatta la 
il cui corollario è l’ iniziativa. e l’ asso- sublime Latisana ari nale affronti 
dai ioalatia. ‘ {nostra giovinezza, per il quale affrontia- 
mo qualunque persecuzione, molte volte 
arrischiamo la vita, sappiamo pur troppo 
che a noi non serriderà il sospirato trion- 
fo. Non pér questo però ci rassegniamo 
agli eventi. Come amanti ‘della propria 
conservazione, é logico che vigiliamo per 
la felicità della nostra specie, dei nostri 
figli, diversamente essi avrebbero ragione 
d'imprecare contro chi si rese colpevole 
della loro esistenza. Se spetterà ad essi 
completare il lavoro di ‘rigenerazione u-|| 
mana ‘da noi già iniziato e spinto innan- 
zi, di quanto diminuito sarà il cammino, 
e quanto più vicina sarà la vittoria! 
Infatti se le generazioni passate non 
avessero lottato per preparare ai posteri 
qualche cosa di più di ciò ch'essi posse. | 
devano, che sarebbe ora di noi? 
Quale maggiore soddisfazione di quella 
di lottare e sperare in un avvenire mi- 
gliore, di portare il nostro contributo al- 
la causa della libertà, di morire con la 
speranza che la nostra prole andrà orgo- 
gliosa di noi padri, ch’ essa vivrà fra la 
gioia infinita, potendo godere di tutto ciò 
che lanaturà ha messo a disposizione di 
tutti? ae 
Certamente quelli che verranno dopo 
di noi non sapranno spiegarsi come per 
SEE tanti secoli abbiano potuto regnare sul 
di esistere; che é un’ironia parlar di u-{mondo tante ingiustizie. tante infamie e 
guaglianza, quando quelli cui’ nulla do-{tante vigliaccherie.... 
vrebbe “mancare poichè essi tutto produ-| Compagni. di sofferenze, ascoltate: pai 
cono, si affaticano a costruire su questo nostra situazione di lavoratori non potreb- 
pianeta, un vero paradiso terrestre per al-|b'essere più orribile e tutti i giorni va 
cuni,—non usufruiscono neppure del ne-|peggiorando; siamo .condannati a morire 
cessario alla vita; che 6 un'ipocrisia ‘par- | lentamente sotto il peso di fatiche inu- 
-are di fratellanza quando i popoli sono ‘mane vedendo deperite con noi tutti i 



























































‘Parliamo di rivolte e non di rivoluzione 


} è 3 : buona fede di un com O per infiltrarsi 
FnO Anarchico sventolerà trionfaute @P": nei centri anarchici e foi con abi- 
portatrice di pace ed amore ai popoli op' iJità felina intimi di:questo: 0 di' quello 
pressi emalmenati, scoprono una debolezza qualunque di run 
G. QUARANTINI.. 


È: #8 sig) Vpingerlo agli altri con studiata .loqua» 
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arollabilo, il nerbo di un’idesle,- di..una:frasi di questi avventurieri, ti bollano il 
la Solidarietà. - - << — ... 'minciamo d’ ogni lato a gridare al socia 
Qui non giova ripetere: che: d' Unione! listoide, al' falso anarchico. EA è coll che 
fa la forza proverbio stravecchio, entrato! molti buoni compagni ‘si stancano ‘della 
già nel dominio di qualunque coscienza’ lotta e si ritirino disillusi dal campo sfi- 
umana da anni e anni, ma è necessario, duciati di tutto e di tutti. 
a nostro debole avviso, cercare il modo dij Se si potesse conoscere il danno che 
farla ‘riascere questa unione ed eliminare: arreca certa gente nel paîtito dei lavo- 
le cause che tendono a, distruggerla. ‘ratori sarebbe già una gran cosa. Per 
Allorchè due o più persone si trovano causa di costoro molte organizzazioni 
d'accordo teoricamente sopra un, argo- abortiscono sul nascere, si propone di 
asta) sopra no ST pronti aaa I Tt:| effettuare una festa, una riunione o di edi- 
mento nascé nell in li i 
Vilpo: ‘clava di Goti in ARIDO e] po Eni una cana del popolo (pa 
uesto desiderio si manifesta coll’ interesse 


Riccarpo MELLA: 
LOTTIAMO . 


‘ Che c’importa d'essere in pochi?, se i 
poveri di spirito non ci comprendono ed 
i mercenari della politica ci bistrattano, 
se la stampa prostituita ci denigra ed il 
governo ci perseguita? Noi combattiamo 
per la verità vera! 

Chi può arrestare la marcia dell’'evo- 
lazione umana, e chi può negare che la 
Anarchia ne é la sintesi più luminosa? 
Dal momento che sorsero fra il populo 
alcuni per dimostrarci che nessuno aveva 
il diritto di tenerci soggiocati, anche noi 
cominciammo a comprendere e a sentire 
la necessità di essere liberi ed indipen- 
denti, di aver diritto di godere in comu- 
ne ciò che ‘în comune avevamo prodotto; 
prineipiammo ad agitarci e ribellarci per 
conquistare tutto ciò che era stato ruba- 
to: fu allora che facemmo il primo passo 
verso l’Anarchia. 

Ci -convincemmo che la proprietà, il 
governo, le léggi non avevan più ragione 





iamo numerosissimi compagni entusiasti/una intimità tale con quegli che tendono 
dell’ ideale socialista-anarchico e ciascuno!a demigrare, che é difficile, molto difficile 
di essi qualora avesse ostacoli qualoraiscoprirli prima che uno sia vittima della 
che le sue sole forze non ‘possono supe- sakidicstinà. della calunia sparsa ad. arte 
rare potrebbe essere un potente organiz-|da costoro tra i compagni con fini si- 
zatore un inseparabile eccitatore del sen-|nistri. * 
timento di solidarietà tra le masse lavo-f Accié si aggiunga la buona’ fede, la 
ratrici. SA semplicità e la ingenuità veramente infan- 

Qualunque ‘compagno poi 6 ad'oltranza tile di alcuni nostri più buoni*compagni, 
‘convinto che solo colla Solidarietà ‘ si ot-lgiacché nessuno potrà negarmi che nel 
tiene Na qualche cosa di positivo;come)} pattito socialista anarchico non abbondino 
la pubblicazione dei giornali. nostri, Je, di tali coscienze vergini ancora ‘al fara- 
associazioni libertario, ecc. ecc. e solo:buttismo imperante di tutta ‘la’ società 
colla Solidaristà si giungerà col tempo! dell’oggi. 


‘diritto. La Solidarietà dunque é il nerbo'con questo elemento che fa i izio di 
della quantone: soacchilao È -la ‘base di' apiéuaggio alla borghesia pet gio 
tutto l'edificio futuro. della Società: 6 -la' pagni 1.°: di mettere immediatamente alla 
condizione indispensabile alla felicità. gogna colui che cerca di denigraré senza 
qumana, o tum serio motivo gli altri, poiché ; 

|| Datiguo as e’ solidità fobie labietta diconza © la calnania son avanzi dell'in 
‘angolare. quasi) ge. agi e dovré poggiare ‘“quisizione è” ‘cercare di mettere. in 
il mondo perché noi. non cerchiamo cdi: vista il’’compagno agli dechî degli 

è 0 sicuro di qu: 














svilupparla studiandone il movente colti-. altri è indizi distruggere 








nen 
«della discussione. — 2.0 Investigare l’o- 
‘rigine dei caluniatori maldicenti e spie 
giacché essi ‘generalmente sono ex poli- 
giotti 0 avventurieri piovuti non si sa dove 
nelle nostre file e ricacciare nella loro 
gola tutto il fiele che vomitano contro i 
«compagni coll’additarli al disprezzo  co- 
mune e sé Occorresse con. argomenti ad 
oltranza persuasivi. sd 
Continua Eco. 
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Sotto questo titolo la -Libreria Socio- 
logica ha pubblicato un interessante ‘ 


NUMERO UNICO ILLUSTRATO —. 


di.grande formato, il quale contiene 
«delle nitide incisioni e bellissimi articoli 
di propaganda. 

Il ricavato di detto numero unico, 
dedotte le spese di stampa e ‘di spedi- 
zione, sarég destinato a favore delle due 
piccole figlie del compagno Bresci, degli 
anarchici gementi nelle prigioni d’Ita- 
Tia, e dei compagni condannati a Xeres 
nel 1892, 

Il prezzo. di questo n@mero unico 6 
‘volontario, Indirizzare le richieste alla 
Libreria Sociologica Corrientes 2041. 


EDUCAZIONE POLIZIESCA 


Il compagno Pietro Zaccarria, si pre- 
senté uno di questi giorni alla, 31* com- 
missaria onde ottenere un certificato di 
povertà, che gli abbisognava . per l’ac- 
«cettazione in un ospedale della: compa- 
gna sua, gravemente informa. 

Ma anche in questa occasione l’edu- 
‘cazione poliziesca non sì smenti, tanto 
che alla domanda del nostro compagno 
l’ausigliara Emiliano La Fuente, ri- 
spose con la frase: se é ammalata che 
crepi! 

Ci volle tutta la calma del buon Zac- 
caria se a questo insulto non rispose, 
malgrado che, a mostro parere, una 
buona lezione a quel mascalzone sareb- 
be stata necessaria. 

Fin che la dura però .. 
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Con una fermezza ed energia che li 
onora e che li rende meritevoli dell’am- 
mirazione di tutti i lavoratori coscienti 
—gli operai cappellai continuano la lotta 
che già da due mesi circa. impegnaro- 
no contro i loro sfruttatori, seiope- 
rando. | 

Ad eccezione di qualcuno che cercò 
Patteggiare cogli scioperanti, i padroni 
Si mostrano tuttora recalcitanti nel non 
voler cedere alle giuste esigenze dei 
cappellai, e ciò contribuisce ad inaspri- 
te la. situazione. siti 

A quanto pare, in breve gli: sciope- 
Tanti ricorreranno ad un’arma, che, 
usatà a tempo e luogo, é èfficacissima 
per  ferire:i borghesi nella borsa,; il pun» 
to ad. essi piùsacro; intendiamo dire. il 
doyoottage. ai SERRE, 

Secondo deliberazione presa giorni fa, 
i cappellai decisero diffondere tra il pub- 




































n, 


il doppio 


i fabbricanti resteranno considerevol- 
mente danneggiati nell'interesse. 

In caso che ogni sforzo, ogni mezzo 
usato dagli scioperanti per conseguire 
la meritata vittoria riuscisse vano, € 
che malgrado la loro tenacia essi si ve- 
dessero obbligati a riprendere il lavoro 
in condizioni uguali ‘o peggiori a quelle 
in cui lavoravané. prima dello sciopero, 
i cappellai hanno a lorò disposizione 
un’ altra arma, di una efficacia gran- 
dissima specialmente se usata colletti- 
vamente: il saboffage: ‘‘A mala paga, 
cattivo lavoro”. | 

Ed essi possono ben recar danno ai 
capitalisti mettendo in pratica il suddetto 


assioma; 


del lavoro sono essi che li maneggiano 
ed essi possono ben romperli o gua- 
starli. I. danneggiati sarebbero i pa- 
droni, i 

Comunque possa. succedere, noi ci 
auguriamo che l'attuale conflitto tra pro- 
prietari ed operai abbia presto una più 
equa soluzione, e che la presente sca 
ramuccia serva ai cappellai di ‘eserci- 
zio onde prepararsi ‘per l'estrema bat- 
taglia fra lavoro e capitale, fra sfrut- 
tati e sfruttatori, fra oppressi ed op 
pressori. de 

Agli operai .di tutti i mestieri addi» 
tiamo la condotta . dei. compagni cap- 
pellai, credendola degna di promuove: {' 
re la loro simpatia in pré degli sciope- 
ranti, onde non manchino di :porgere a 
questi il loro modesto ed efficace aiuto, 
che servirà di incitamento a maggiore 
e più tenace resistenza. 


N 


Colonia Libertaria 


Il terreno “sarebbe buonissimo, ma 


D’imminente pubblicazione: 


Lia 


‘| Per richieste dirigersi alla. nostra 
per. Fichte. 


ume che passa vicino per alzare l'ac- 
qua e poter irrigare. 

Siccome quest’opera importerebbe il 
lavoro di qualche mese, si st& discu- 
tendo gli iniziatori se conviene farla, 
oppure se sarebbe meglio cercare il ter- 
reno in qualche altra parte. 

Si stà pure preparaîdo il programma 
in base al quale: deve fondarsi detta 
colonia. I compagni che volessero spie- 
gazioni più dettagliate possono ,rivol» 
‘gersi al compagno Domenico Pergolis. 
Calle S, Nicolas 278, . 
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dei compagni stessi per siezzo |blico in generale dei manifesti, nei quali | Movimento Sociale 
"o-|intendono rendere a pubblica conoscen- | =="========" "=== 
za. il furto continuo che i fabbricanti 
cappellai commettono a danno di co-| 
loro che si servono nei loro negozi. Un: 
cappello—per esempio—che ad essi, tra 
materia prima, manifattura, ecc. costa 
4 pesos, essi lo vendono al consuma- 
tore al prezzo di pesos 10, 12 ed an 
che di più se vi riescono. 
Una volta conosciuto l'inganno il pub- 
blicosi rifiuterà di pagare un cappello 


[falla quale assistettero più di 12.000 lavoratori. 
‘{ Dopo di aver parlato, applauditi, vari ora- 
ITALIA lose la riunione dichiarando terminato 
Gzxova — Sommariamente, per mancanza !] La mattina appresso gli operai ripresero in 
di maggiori ragguagli, annunciammo mel nu-'|massa il lavoro ed il numeroso apparato bellico 
mero scorso lo sciopero di vari rami di lavo! corazzate, truppe; ecc. — ecc.se ne ritorn& 
ratori in Genova, in seguito alla chiusura della [alle rispettive residenzesenza àver avato occasio- 
Camera del Lavoro di quella città, per ordine if ne di massacrare uti pò di popolo... come forse 
prefettizio. Ora siamo in grado di ampliare lalsarà stato il desiderio di qualche ufficialetto 
notizia, dovendo dare a detto sciopero tutta|lambizioso di crescere di grado, o l'augurio di 
l’importanza che ebbe. ‘| qualche grasso borghese disturbato nelle sue pa- 
Da molto tempo in tutte lejprincipali città d'I || cifiche digestioni dal clamorio degli scioperanti. 
talia, gli operai si associano in Camere di La- BELGIO 
voro, senza distinzione di mestieri. Anversa — Continua lo sciopero dei. lavo- 
Inutile é dire quanto dette Camere giovino|ratori di questo importante porto minacciando 
alla causa che il proletariato di tutto il mondo | farsi generale e crescendo ogni giorno più, gli 
cerca, coi vari mezzi che sono a sua dispo si-|scioperanti, in numero ed in audacia. ’ 
zione, di far trionfare: la nobile causa dellal I lavorori del porto ‘sono completamente 
sua emancipazione dalla schiavità economica ef paralizzati, con yran danno delle compagnie di 
politica in cui la società borghese tenta man-|navigazione. Gli scioperanti impediscono di 
tenerlo soggetto. lavorare quei pochi operai che, espressamente 
Parimenti superfluo é il ripetere quanto. sia |contrattati, cercano caricare 0 scaricare di na- 
utile per gli anarchici il far parte di esse, avendo |scosto qualche vapore. 
ivi — come nelle Società di Resistenza —| Parecchi altri rami di operai fecero. causa 
campo vasto per far propaganda rivoluzionaria | comune coi lavoratori del porto, dichiarandosi 
e per distogliere gli operai associati dall’in- {essi pure in sciopero, 
fluenza dei politicanti che vorrebbero servirsene | Giorni sono gli scioperanti attaccarono wa 
di sgabello per le loro dannose ambizioni. treno che proveniva dalla campagna portaado 
Una fra tante Camere del. Lavoro d'Italia fin città operai desdinati a surrogarli n-l lavoro. 
che ultimamente dette prova di lodevole energia Vi furono già parecchi conflitti fra la truppa 
è certamente quella di Genova, nella quale —[e gli scioperarti risultandone molti feriti e cone 
per confessione stessa dei giornali borghesi —|tusi da ambo le parti, 
sonvi inscritti numerosi gli anarchici. Il borgomastro (prefetto) emané un decreto 
Detta Camera del lavoro era una pulce nel- {col quale vieta qualsiasi riunione composta: dî 
l'orecchio del prefetto — o meglio detto capo |più di 5 persone, RIO! 
della polizziottaglia —di Genova, ilquale la set-{ Ciononostante gli operai ‘continuanò & ria: 
timana scorsa, con futili pretesti, emanò un |nirsi, ciò che dette agio alla polizia di ‘effet> 
despotico decreto, sciogliendola ed ordinandone |tuare più di mille arresti. 
il sequestro dei registri, cosrispondenza, ecc. NORD AMERICA 
Ubbidendo ciecamente agli ordini del loro] Nzw Yonx — Un fitto doloroso assai, per 
capo, un branco di poliziotti invasero i locali/quanto giustificato sia, é quello che si ripete d i 
della menzionata Camera e la misero sottosopra. {quando in quando nei diversi paesi del mondo 
E questo abuso di autorità, questa sfronta- dove vi sono în quantità operai italiani, spe- 
tezza del prefetto di Genova e dei suoi segugi, {cialmente meridionali. i : 
era. uno, schiaffo potente dato in pieno viso| Questi ultimi, —causa ‘l'ignoranza iù cui fa 
agli operai di quella città. Ben lo compresero {gran prte di essi furono allevati è'vissero, fotse 
i lavoratori genovesi che a tale ingiustificato {anche perchè il foro sistema’ di vita all’estreniò 
arbitrio si ribellarono. sobrio, fino ‘4 raggiungere la ‘privazione 'e l'al 
In meno di 24 ore tutti gli stivatori ed ope- !varizia — ovunque si recano fanno concorrenza 
rai addetti ai differenti lavori del porto si di-Jagli operai degli altri paesi nei salari, provo- 
chiararono in sciopero, esigendo la ripertura|cando cosi, di tanto in tanto, dei seri confitti 
della Camera del Lavoro. A questi seguirono ed attirandosi il disprezzo. delle . popolazioni. 
ben presto vari altri rami di lavoratori e, dopo |} Negli stati dell'America del Nord,  special- 
due’ soli giorni, circa 50.000 operai braccianti, {menté, e dove essi sono più mal visti e dove 
manovali, muratori, operai meccanici deglildi tanto in tantò i nativi del ‘ paese regalario 
importanti stabilimenti e cantieri di Genova, fài ‘‘ chinesi d'Europa ,, — cust essi chiamano 
Sampierdarena, Sestri, Rivarolo, ecc. avevano{gli operai italiani — qualche bastonatura, ‘‘fri- 
. &bbandonato il lavoro, lasciando completamente | dividualmente o collettivamente. 
paralizzato il movimento del porto. Un fatto analogo é successo in questi ultimi 
Da tale improvvisa manifestazione della co-|giorni in Firenze, piccola città nello Stato def 
scienza operaia spaventata la borghesia, chiese | Colorado. 
— per bocca del suo degno rappresentante, ill: Sono gli operai fonditori nord-americani, che 
prefetto — aiuto al governo centrale, che, dalsi agitano contro gli italiani, colà giunti da 
buon tutore degli interessi dei borghesi, invié!paco, espressamente ‘contrattati dai capitalisti 
subito un buon nerbo di truppe da Torino, | nordamericani (quelli che predicano il pattiot- 
. {Alessandria e Piacenza, ordinando“ inoltre alle | tismo) per lavorare a più buon prezzo. 
due formidabili corazzate ‘ Saint-Bon ,, el. Nei diversi còrflitti che ne ebbero luogo 
‘‘ Castelfidardo,, che salpassero immediatamente | risultarono parecchi morti e numerosi feriti da 
dalla Spezia, ove erano ancorate, per Genova; fàmbo le parti. pi 
pronto, tutto questo apparato di forze, a di-l. L’agitazione continua. 


mostrare agli increduli quanto l’esercito e l'ar- PA PA I Si 


mata navale siano utili: alla patria..... dei si. 
gnori. Editi dai compagai d'Italia e della 

Ciononastante non si spaventarono gli scio {Svizzera, e in vendita presso la Libre- 
peranti, anzi crebbero in pochi giorni in nu-{ria Sociologica: 


mero e si mantenerono forti nei loro propositi. ì n 
Il governo, allora, vistosi in un serio imba. TAGPANTORIE Pago VIEN (0) di 


razzo, onde evitare un conflitto che avrebbe 

potuto trarre per conseguenza la sua irrepera- CHE COSA È IL SOCIALISMO, 

bile caduta del potere, ordinò. 1’ immediata{ del Dott: N. Converti; 

|riapertura della Camera del Lavoro ed obbligé | IL CANZONIERE DEI RIBELLI, 

il prefetto di Genova a presentare le sue di-[ 0,15; La verte 

missioni, come gli operai reclamavano. OZIO E LAVORO di Domenico 
E’ bene notare che tutto ciò conseguiroro i Zavattero 005; 

lavoratori senza l' intervento, del Parlamento, |LA NUOVA GIOVENTÙ- dello - 


che avrebbe certamenté portata la cosa in lungo]  g 
‘ad essi comunicata del deputato Mazza in una cAgg pregati a non mancare alla so-.. 









































































del prezzo reale, ed ecco che 


le macchine e gli istrumenti 


QDQo- 


. Rosario S. Fé. 


UZZAZONE CRPORATI 
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1 | stesso autore 0,05. 
e...; futto sarebbe finito in UnA bolla di sapone. | rruuuy<_ouee—mt——mm 
I compagri del gruppo «L'Avvenire» 
riunione che si tenne al teatro Carlo Felice, riunione del lunedì. 
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